
Consiglio comunale 26.11.2010 
Risposta alle interrogazioni 
 
Via della Pineta  
Il consigliere Monaco interrogava il sindaco sui motivi del mancato rispetto dell’Ordinanza sul 
taglio delle siepi e delle erbacce in via della Pineta. Il sindaco ha risposto chela Polizia Locale ha 
emesso una contravvenzione ai proprietari dei terreni, ha controllato che essa sia stata 
effettivamente pagata e, infine, ha verificato che, seppure in ritardo, sono stati tagliati e rimossi i 
rami e le erbacce lungo il secondo tratto di via della Pineta. 
 
Confini comunali 
Il consigliere Monaco interrogava il sindaco sui reali confini del comune di Castel Madama in 
località Prato del Ghiaccio. Nella risposta l’assessore all’urbanistica Amerina Paolacci ha chiarito 
che effettivamente sul Piano Territoriale Provinciale i confini amministrativi del Comune sono 
segnati in modo sbagliato. Tale errore è stato segnalato agli uffici provinciali competenti, i quali si 
sono impegnati a correggerli. Concretamente questa inesattezza non pregiudica né i confini 
amministrativi del Comune, che sono stabiliti da atti regionali, né l’apposizione di vincoli e 
destinazioni urbanistiche che restano validi qualsiasi sia l’ente locale che amministra tali territori. 
 
Insegne nel centro storico 
Il consigliere Monaco interrogava il sindaco sul rispetto delle norme che regolano l’apposizione di 
insegne, targhe e vetrine nel centro storico. L’assessore all’urbanistica Amerina Paolacci ha risposto 
citando le due richieste fatte in questi anni e impegnandosi a verificare meglio quali normative, 
comunali o regionali, devono applicarsi ad esse. 
 
Sito web dell’assessorato al bilancio 
Infine il consigliere Cascini interrogava il sindaco sulla natura del sito www.castelmadama.org, 
sull’esistenza di un Regolamento comunale che detti norme di funzionamento dello stesso, sulla 
comparsa di alcune notizie sul sito e in particolare sul significato dell’accostamento di alcune 
vignette ad altrettanti articoli riferiti al Conto consuntivo 2009. 
Il sindaco ha risposto chiarendo che il sito è di proprietà del Comune, acquistato con i fondi delle 
indennità di carica degli amministratori, e ha lo scopo di fornire informazioni relative alle materie di 
competenza dell’assessorato, per garantire la trasparenza degli atti amministrativi, per favorire lo 
scambio di opinioni e la partecipazione dei cittadini. Non esiste uno specifico Regolamento 
comunale, ma vengono rispettate le normative vigenti. Il sindaco ha poi precisato che ogni articolo 
è affiancato da una vignetta che non ha alcun riferimento con l’argomento di volta in volta trattato 
nell’articolo. Quindi ogni interpretazione basata sulla ricerca di un collegamento tra le immagini e i 
testi è assolutamente arbitraria. Quella fatta dal consigliere Cascini, secondo la quale la vignetta di 
Peppino Impastato e quella di Tex Willer mostrano la volontà dell’assessore al bilancio e del 
sindaco di dare del mafioso e di minacciare l’integrità fisica di chi esprime critiche all’operato 
dell’Amministrazione comunale, è ritenuta di estrema gravità ed è respinta con fermezza e 
indignazione dal sindaco, che la giudica priva di fondamento, assolutamente inammissibile e 
inaccettabile, invitando il consigliere Cascini a mantenersi nei limiti della correttezza e della 
legalità. 


